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Piano educativo-didattico del Consiglio di Classe

Classe________         Coordinatore_____________________           Anno Scolastico______________

1) SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE

La classe_______ presenta n. ______ alunni, di cui _____  maschi e  _____ femmine, provenienti dalle seguenti scuole:

	N° alunni
	Scuola di provenienza

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Dalle osservazioni effettuate, si individuano 4 fasce di livello con le seguenti caratteristiche:

	Fasce di livello
	VOTO
	Elenco degli alunni

	LIVELLO INIZIALE
	Assistenza: mancato possesso delle conoscenze e delle abilità
	<5
	

	
	Recupero: incompleto possesso di conoscenze e abilità
	5≤V<6
	

	LIVELLO BASE 
	Essenziale: possesso delle conoscenze e delle abilità essenziali
	6≤V<7
	

	LIVELLO INTERMEDIO
	Intermedio basso: Possesso di conoscenze ma abilità non stabilmente consolidate
	7≤V<8
	

	
	Intermedio alto: possesso stabile di competenze, conoscenze e abilità

	8≤V<9
	

	LIVELLO AVANZATO 
	Avanzato: pieno possesso di competenze, padronanza di conoscenze e abilità
	9≤V<10
	

	
	Eccellente: competenze e conoscenze complete ed approfondite
	10
	


La classe inoltre presenta:

	N°___ alunn_  con disturbi specifici dell'apprendimento.

Intervento: utilizzo di metodi e mezzi compensativi e dispensativi.
	_________________________________________________________________________________________________________________________________

	N°___ alunn_ con certificazione L.104
Intervento: (vd. PEI) 

· semplificazione dei contenuti e raggiungimento degli obiettivi minimi delle discipline

· percorso individualizzato finalizzato al raggiungimento di abilità e conoscenze specifiche per l'alunno
	__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	N°___ alunn_  di recente ingresso in Italia.

Intervento: percorso di alfabetizzazione della lingua italiana, semplificazione dei contenuti disciplinari.
	_________________________________________________________________________________________________________________________________

	N°___ alunn_  con svantaggio sociale.

Intervento: percorso di recupero in collaborazione con i servizi sociali territoriali.
	________________________________________________________________________________________________________________________________


 Altro:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2) OBIETTIVI FORMATIVI E STRATEGIE OPERATIVE DEL CONSIGLIO DI CLASSE SCELTI A PARTIRE DAI BISOGNI DEGLI ALUNNI 

	AMBITO
	OBIETTIVI
	STRATEGIE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Del Comportamento
	Rispettare le regole della convivenza civile e scolastica. 

Conoscere i propri diritti e doveri
	Esplicitare il Regolamento d'Istituto e il Patto di Corresponsabilità

   Far partecipare alla stesura di un regolamento di classe.

 Controllare i compiti a casa.

 Stimolare alla pianificazione degli impegni. 

 Affidare a turno incarichi e responsabilità. 

Prevedere discussioni e riflessioni sulle norme generali di comportamento. 

 Promuovere la cura e l'ordine di aule, luoghi, sussidi. 

 Stimolare all’autovalutazione

 Valorizzare le diversità come occasione di arricchimento reciproco



	Affettivo-relaz.
	Instaurare rapporti sereni con compagni ed insegnanti.

Interagire e collaborare con gli altri
	 Promuovere attività cooperative ed esperienze di tutoraggio. 

 Programmare assemblee di classe per concordare decisioni e risolvere conflitti. 

 ...

	Motivazionale
	 Ascoltare gli altri

 Intervenire in modo spontaneo e pertinente

 Partecipare alle varie attività

 Impegnarsi in modo responsabile
	 Far riferimento ai contenuti più vicini all'esperienza dell'alunno. 

 Promuovere lezioni partecipate e attività coinvolgenti. 

 Specificare la finalità di ogni fase di lavoro. 

 Curare il contatto individuale con l'alunno, per favorire la sua responsabilizzazione.  

 ....

	Cognitivo-metacognitivo
	 Comprendere messaggi diversi

 Produrre messaggi chiari nei vari linguaggi

 Individuare e risolvere situazioni problematiche

 Rielaborare e utilizzare le conoscenze acquisite

 Sviluppare la creatività
	 Predisporre esercizi di comprensione di messaggi diversi. 

 Predisporre esercizi di esposizione orale e di produzione scritta. 

 Favorire l'utilizzo di mappe, schemi e scalette. 

 Effettuare frequenti ritorni sui contenuti già acquisiti. 

 Sollecitare l'esercizio della memoria.

 Abituare a prendere appunti, schematizzare, selezionare le notizie fondamentali, riassumere. 

 Controllare assiduamente gli apprendimenti.  

 Problematizzare i contenuti. 

 Promuovere attività di ricerca e approfondimento. 

 Stimolare a proporre nuove idee e soluzioni.

...

	Metodologico-procedurale
	 Impiegare in modo adeguato gli strumenti

 Rispettare i tempi di lavoro previsti

 Conoscere e utilizzare tecniche operative diverse

 Essere autonomo nel metodo

 Operare in modo costruttivo nel lavoro di gruppo
	 Promuovere esercitazioni guidate 

 Incentivare la cura dell'ordine formale.

 Abituare a stimare il tempo. 

 Incitare a pianificare gli impegni. 

 Far esplicitare l'ordine delle fasi di lavoro.

 Far organizzare le conoscenze in mappe, schemi, scalette.

 Far concordare ed esplicitare al gruppo di lavoro regole e suddivisione di compiti per uno scopo comune.

 ...


Il Consiglio di Classe per il raggiungimento del successo formativo di ciascun alunno, si impegna a: 

 Valorizzazione delle esperienze e delle conoscenze degli alunni

 Attivazione di interventi adeguati nei riguardi delle diversità

 Realizzazione di percorsi in forma di laboratorio o di lavoro di gruppo

 Favorire la l’esplorazione e la scoperta

 Incoraggiare l’apprendimento collaborativo

 Acquisizione degli alfabeti di base della cultura attraverso la conoscenza e l’uso dei linguaggi simbolici delle varie discipline

In questa prospettiva il C. di C accompagnerà gli alunni:

 Nell’ elaborare il senso della propria esperienza sviluppando le capacità necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e a gestirle, a far bene il proprio lavoro e a portarlo a termine, ad avere cura di sé, degli oggetti e degli ambienti;

 Promuovere la pratica consapevole della cittadinanza attiva a partire dalla cura di se stessi a quella degli altri e degli ambienti anche con forme di solidarietà e collaborazione;

 L’acquisizione degli alfabeti di base della cultura attraverso l’acquisizione di linguaggi simbolici delle varie discipline.

3) CONTENUTI si rimanda alle unità di apprendimento delle discipline/Piani di Lavoro
4) METODI E STRATEGIE
In relazione alle problematiche dei singoli alunni, ma con ricaduta su tutta la classe, potranno essere adottate le seguenti strategie:

 Esplicitazione degli obiettivi e delle finalità dell'attività proposta
Esplicitazione delle prestazioni richieste

Valorizzazione dell'operatività

Lezione frontale

Discussione
Metodo dell'animazione

Lavoro cooperativo (coppie di aiuto, a gruppi di livello omogeneo, a gruppi di livelli eterogenei...)

 “Problem solving”

Attenzione alle diverse modalità di apprendimento

Feed-back

Autovalutazione degli apprendimenti

Pratica laboratoriale

Visite didattiche

Articolate in

	Strategie per il potenziamento: 

Approfondimento, rielaborazione, problematizzazione dei contenuti

Affidamento di incarichi, di impegni, di attività di coordinamento

Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi

Ricerche individuali e/o di gruppo

Impulso allo spirito e alla creatività

Lettura di testi extrascolastici

Corso/i di potenziamento di............................................

Altro..............................................

	Strategie per lo sviluppo e il consolidamento:

Attività guidate a crescente livello di difficoltà

Esercitazioni di fissazione/ automatizzazione delle conoscenze

Inserimento in gruppi di lavoro motivati

Stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi d'interessi

Assiduo controllo degli apprendimenti, con frequenti verifiche e richiami

Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche

Corso/i di consolidamento di ......................................

Altro..........................................................
	Strategie di recupero

Unità di apprendimento individualizzate

Studio assistito in classe

Riferimento costante all'esperienza concreta e al mondo dell'alunno

Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari relativamente agli obiettivi minimi disciplinari

Metodologie e strategie d'insegnamento differenziate

Dilatazione dei tempi previsti per l'acquisizione dei contenuti disciplinari

Assiduo controllo degli apprendimenti con verifiche frequenti e richiami

Coinvolgimento in attività collettive

Affidamento di compiti a crescente difficoltà e/o responsabilità

Corso/i di recupero di ....................................................................

Altro............................................................


A seconda del tipo di difficoltà riscontrate verranno utilizzate dal Consiglio di classe le seguenti strategie:

	difficoltà di attenzione
	· Uso di strumentazione audiovisiva

· Prove d’ascolto

	Scarso interesse e partecipazione
	· Gioco

· Lavoro di gruppo 

· Discussione guidata

	Scarsa capacità di concentrazione
	· Alternanza di momenti informativi con fasi di applicazione operativa

· Attività sull’osservazione e sull’uso di strumenti di vario genere

	Scarsa capacità di organizzare il lavoro scolastico
	· Controllo continuo di diari e quaderni

· Stabilire a priori i tempi di apprendimento delle consegne

	Ritmo lento di apprendimento e metodo di studio inefficace
	· Uso di grafici e tabelle per fissare concetti e contenuti, per favorire l’analisi e la sintesi

· Uso di materiale strutturato

· Costruzione di mappe concettuali

	Difficoltà di mantenere un comportamento corretto
	· Discussioni guidate

· Problem solving: coinvolgimento nelle problematiche della classe e ricerca di soluzioni

	Scarsa capacità di autovalutazione
	· Verbalizzazione delle problematiche riscontrate nello studio

· Analisi dell’errore da parte dell’alunno e sua proposta d’interventi correttivi


5) PROGETTI e USCITE
In quest'anno scolastico, la classe aderisce ai seguenti progetti:

	Titolo del progetto
	Ambito 
	Tempi
	Referente

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Uscite didattiche/viaggi di istruzione
	Collegamento con le discipline
	Tempi
	Referente

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Altre attività
	Collegamento con le discipline
	Tempi
	Referente

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


6) VALUTAZIONE E VERIFICA
Ogni docente, in base alla formulazione degli obiettivi formativi e specifici formulati nelle singole U.A., all’interno dei propri percorsi, valuterà i singoli alunni secondo i seguenti criteri:

· Valutazione diagnostica per l’analisi della situazione iniziale e dei requisiti di base

· Valutazione formativa per una costante verifica dei percorsi formativi

· Valutazione periodica (intermedia) e annuale (finale) per fare un bilancio consuntivo degli apprendimenti degli alunni

· Prove comuni di italiano, matematica e inglese (iniziale, intermedia, finale)

Le prove saranno di vario tipo: sia orali che scritte, di tipo oggettivo con test a risposta multipla, esercizi di completamento, problemi, domande aperte o chiuse, libere elaborazioni, lavori di gruppo e prove individuali (testi, disegni, brani musicali, prove pratiche ecc.) 

Verranno inoltre valutati i progressi ottenuti da ciascun alunno rispetto alla situazione iniziale e alla maturazione globale, senza fermarsi esclusivamente sull’esito delle singole verifiche. Gli strumenti di verifica utilizzati potranno essere test, relazioni e componimenti, esercizi di addestramento, esercizi grafici, questionari aperti, sintesi, soluzioni di problemi, questionari a risposta multipla, colloqui, audizioni
Il Consiglio di Classe si atterrà alla votazione in decimi.

Gli alunni DSA saranno valutati tenendo conto del PDP.

La Modalità di trasmissione della valutazione alle famiglie avverrà tramite: colloqui individuali, colloqui generali, registro elettronico.
Si fa riferimento all’allegato Valutazione del P.T.O. F. a. s. 2017-18 per l’attribuzione di voti e giudizi nell’ambito disciplinare e del comportamento.

In fede 

Perugia, xx / xx/xxxx
Per il consiglio di Classe


il Docente Coordinatore


Prof. ssa ………………….
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